
 

 
 
 
 
 
Prot.n. 4561       Roma, 7 settembre 2009 
       
      Ai Presidenti società Paralimpiche di Tennistavolo  

Ai Presidenti delle Società di Tennistavolo  
 

e,p.c. Al Presidente del C.I.P. – dott. Luca Pancalli 
 Ai Presidenti  e Delegati dei Comitati Regionali C.I.P. 

      Ai Presidenti e Delegati  Provinciali C.I.P.  
Al Consiglio Federale Fitet 

      Ai Presidenti e Delegati dei CC.RR. Fitet  
      Al Presidente del Settore Arbitrale Fitet 
 
       
 Cari Presidenti, 
 

com’è noto a partire dal 1 ottobre 2009 tutte le società di Tennistavolo già affiliate al 
Comitato Italiano Paralimpico entreranno a far parte della famiglia della Federazione Italiana 
Tennistavolo. 
 
 E’ con immenso piacere, pertanto, che  formulo un sincero “benvenuti a tutti”  sia da  parte 
mia che del Consiglio Federale. Sono certo, che questa nuova esperienza possa arricchire, a tutti i 
livelli, il nostro meraviglioso mondo sportivo che già da tempo ha inserito nell’ambito della propria 
attività atleti paralimpici, che hanno ottenuto risultati importanti. 
 
 Come già espresso nella lettera a firma congiunta con il Presidente Pancalli, questa 
trasformazione strutturale del C.I.P., ha segnato un primo passo verso il processo di completa 
integrazione del movimento paralimpico all’interno del movimento olimpico.  
 

La Fitet, insieme ad altre discipline olimpiche, vedi il ciclismo, sport equestri e canottaggio, 
ha accettato con piacere questo nuovo percorso sportivo ed il clima di collaborazione e amicizia con 
il Presidente Pancalli, che già da molti anni ha contraddistinto il nostro modo di operare in ambito 
sportivo sulla condivisione di idee e progetti, ci ha permesso di concretizzare, in un tavolo di 
lavoro, organizzato “ad hoc”, dopo una serie di incontri iniziati già dal mese di luglio, un protocollo 
d’intesa che troverete pubblicato sul sito Federale (www.fitet.org) . 
 
 Assicuro che sarà mio compito favorire la crescita del movimento all’interno della 
Federazione in osservanza ai principi di garanzia e lealtà previsti dal legislatore e dal C.I.P., 
dedicando tutte le attenzioni possibili a Voi tutti affinché questo passaggio possa avvenire nel modo 
più naturale. 
          

La prossima Giunta Nazionale C.I.P. nominerà il proprio rappresentante in seno al Consiglio 
Federale Fitet, il quale supporterà la Federazione nella gestione tecnico-organizzativa per l’intero 
quadriennio, e sarà  “l’amico” Paolo Puglisi, Presidente del Dipartimento 6 del CIP che comprende 
la disciplina sportiva del tennistavolo. Tutto ciò non ha fatto altro che rafforzare la mia certezza che 
andremo a svolgere un buon lavoro sia per il movimento pongistico paralimpico che per la Fitet, 
essendo Paolo persona competente e che conosce già l’ambiente Federale. 

http://www.fitet.org/


 

 
 
 

 
Con tali premesse, quindi, mi sento di potere rassicurare tutti sull’avvenire, e sono sicuro 

che la struttura federale, in collaborazione con quella del C.I.P., cercherà di attuare le condizioni 
ottimali affinché tale passaggio possa avvenire in modo funzionale ed efficace osservando tutte le 
procedure federali, garantendo, nel contempo, il mantenimento delle prerogative che sono proprie 
del movimento paralimpico. E tutto questo avverrà certamente con la coesione di intenti che sempre 
hanno contraddistinto la stima e l’amicizia tra me ed il Presidente Pancalli. 

 
Vi comunico quindi che a partire dal 1° ottobre 2009 coloro che intendono continuare a 

praticare lo sport del Tennistavolo dovranno affiliarsi alla Federazione Italiana Tennistavolo 
osservando da quella data lo Statuto ed i Regolamenti Fitet.  

 
Un’apposita circolare Vi sarà inviata a breve con le modalità di affiliazione e tesseramento, 

nonchè i numeri telefonici e i nominativi degli operatori di riferimento ai quali sarà possibile 
rivolgersi per perfezionare tutte le pratiche, in ogni caso sarà sempre possibile contattare il C.I.P. 
che in questa prima fase lavorerà a nostro stretto contatto. 

 
Nella speranza di aver soddisfatto tutte le perplessità ed i timori, ove mai ci fossero, Vi 

saluto cordialmente e mi auguro di potervi incontrare presto sui campi di gioco. 
 
 
 

Francesco Sciannimanico 
 

 
 


